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Introduzione 

La presente nota di orientamento riassume le conclusioni dell’analisi 

comune relativa all’Afghanistan e dovrebbe essere letta 

congiuntamente a essa. La versione integrale del documento «Orientamenti per 

paese: Afghanistan» è disponibile al link https://euaa.europa.eu/country-

guidance-afghanistan-2022 

 

Gli orientamenti per paese sono sviluppati in conformità con l’ articolo 11 del 

regolamento (UE) 2021/2303 relativo all’Agenzia dell’Unione europea per 

l’asilo ( 1). Gli orientamenti per paese rappresentano la valutazione congiunta 

della situazione nel paese di origine, svolta da alti funzionari degli Stati membri 

dell’Unione europea (UE), conformemente alla vigente legislazione dell’UE e l a 

recente giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione europea (CGUE).  

I presenti orientamenti non esonerano gli Stati membri dall’obbligo di esaminare 

individualmente, obiettivamente e imparzialmente ciascuna domanda di 

protezione internazionale. Ogni decisione dovrebbe essere presa sulla base 

della situazione personale del richiedente e di quella in Afghanistan al momento 

della valutazione, sulla base di informazioni precise e aggiornate sul paese, 

ottenute da varie fonti pertinenti (articolo  10 della Direttiva sulle procedure 

d’asilo). 

Le analisi e gli orientamenti forniti nel presente documento non sono esaustivi.  

Perché sono stati sviluppati gli orientamenti per paese? 

Gli orientamenti per paese sono intesi come strumento destinato ai responsabili delle 

decisioni e delle politiche nel contesto del Sistema Europeo Comune di Asilo (CEAS). Sono 

destinati a fornire sostegno nell’esame delle domande di protezione internazionale 

presentate da richiedenti afghani e a promuovere la convergenza delle prassi decisionali in 

tutti gli Stati membri. 

 

(1) Regolamento (UE) 2021/2303 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 dicembre 2021 relativo all’Agenzia 
dell’Unione europea per l’asilo e che abroga il regolamento (UE) n. 439/2010, disponibile al link https://eur-
lex.europa.eu/eli/reg/2021/2303/oj. 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2021/2303/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2021/2303/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2021/2303/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2021/2303/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2021/2303/oj
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Il 21 aprile 2016, il Consiglio dell’Unione europea ha approvato la creazione di una rete 

politica ad alto livello, che coinvolge tutti gli Stati membri ed è coordinata dall’Agenzia 

dell’Unione europea per l’asilo (EUAA), con il compito di effettuare una valutazione congiunta 

e offrire un’interpretazione della situazione nei principali paesi d’origine (2). La rete sostiene lo 

sviluppo di politiche a livello dell’UE basate su informazioni comuni sui paesi di origine (COI), 

interpretando congiuntamente tali informazioni alla luce delle pertinenti disposizioni 

dell’acquis in materia di asilo e tenendo conto, ove opportuno, dei contenuti del materiale 

didattico e delle guide pratiche dell’EUAA. In qualità di settore chiave, lo sviluppo di analisi 

comuni e note di orientamento è stato incluso nel nuovo mandato dell’EUAA ed è 

attualmente disciplinato dall’articolo 11 del regolamento istitutivo. 

Cosa include la nota di orientamento? 
 

  

La nota di orientamento riassume le 

conclusioni dell’analisi comune in un formato 

agile e di facile utilizzo, fornendo orientamenti 

pratici per l’analisi dei singoli casi. È la «sintesi» 

della versione integrale del documento 

«Orientamenti per paese: Afghanistan». 

Nella versione integrale del documento 

Orientamenti per paese: Afghanistan, 

comprende anche una seconda parte più 

dettagliata, ossia l’analisi comune. L’analisi 

comune definisce gli elementi rilevanti 

conformemente alla legislazione, alla 

giurisprudenza ed agli orientamenti orizzontali, 

sintetizza la base fattuale rilevante delle COI 

disponibili ed analizza la situazione nel 

rispettivo paese di origine alla luce degli 

elementi suddetti. 

 

(2) Consiglio dell’Unione europea, risultati della 3461ª sessione del Consiglio, 21 aprile 2016, 8065/16, disponibile 
all’indirizzo http://www.consilium.europa.eu/media/22682/st08065en16.pdf. 

04 

03 

02 

01 

Conclusioni e orientamenti 

Analisi 

Sintesi dei dati alla base 
delle COI 

Legislazione, giurisprudenza e 
orientamenti orizzontali 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:32021R2303
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022
http://www.consilium.europa.eu/media/22682/st08065en16.pdf
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L’analisi comune è disponibile all’indirizzo https://euaa.europa.eu/country-

guidance-afghanistan-2022. 

Nella presente nota di orientamento, sono forniti i collegamenti 

alla parte pertinente dell’analisi comune (in lingua inglese).  

Qual è l’ambito di applicazione del presente aggiornamento? 

L’attuale versione della nota di orientamento aggiorna e sostituisce il documento: 

«Orientamenti per Paese: Afghanistan» (novembre 2021). 

Si tratta di un aggiornamento mirato e incentrato sui cambiamenti significativi osservati nel 

paese nei primi mesi successivi alla presa di potere da parte dei talebani. Benché le 

informazioni su determinati argomenti siano rimaste limitate e/o contraddittorie durante la 

stesura del presente aggiornamento, si è tentato di fornire un’analisi comune e degli 

orientamenti nella misura attualmente ritenuta possibile. Occorre tenere presente che le 

informazioni sul paese di origine (COI) cui si riferisce il presente documento si limitano a 

eventi accaduti fino all’8 dicembre 2021. Sono state inoltre prese in considerazione ulteriori 

informazioni in merito alle restrizioni alla libertà di movimento delle donne introdotte dal 

ministero per la Promozione della virtù e la prevenzione del vizio il 26 dicembre 2021. Si 

ricorda al lettore di considerare sempre le COI pertinenti, disponibili e aggiornate al momento 

dell’adozione della decisione. 

L’EUAA, in collaborazione con gli Stati membri, continuerà a monitorare l’evolversi della 

situazione nel Paese rivedendo e aggiornando periodicamente i suoi orientamenti 

sull’Afghanistan. 

I presenti orientamenti sono vincolanti? 

Gli orientamenti per paese non sono vincolanti. Tuttavia, ai sensi dell’articolo 11 del 

regolamento istitutivo, gli Stati membri hanno l’obbligo di tenere conto delle note di 

orientamento e dell’analisi comune durante l’esame delle domande di protezione 

internazionale, fatta salva la loro competenza a decidere sulle singole domande. 

Chi ha contribuito alla stesura dei presenti orientamenti per paese? 

Il presente documento è il risultato della valutazione congiunta della rete di orientamento per 

paese, il cui lavoro è stato sostenuto da un gruppo di lavoro di esperti nazionali selezionati e 

dall’EUAA stessa. La Commissione europea e l’UNHCR hanno fornito un valido contributo a 

tale processo. 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:32021R2303
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:32021R2303
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La nota di orientamento, accompagnata dall’analisi comune, è stata completata dalla rete di 

orientamenti per paese nel marzo 2022 e approvata dal consiglio di amministrazione 

dell’EUAA nell’aprile 2022. 

Qual è il quadro giuridico applicabile? 

Per quanto riguarda il quadro giuridico applicabile, l’analisi comune e la nota di orientamento 

si basano sulle disposizioni della Convenzione di Ginevra del 1951 (3) e della direttiva 

Qualifiche (DQ) (4) nonché sulla giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione europea 

(CGUE); se del caso, viene anche presa in considerazione la giurisprudenza della Corte 

europea dei diritti dell’uomo (CEDU). 

Quali orientamenti sulle condizioni per il riconoscimento della 

protezione internazionale vengono presi in considerazione? 

Il quadro di orientamento orizzontale applicato in questa analisi si basa principalmente sui 

seguenti orientamenti generali: 

 

(3) Assemblea generale delle Nazioni Unite, Convenzione del 1951 e Protocollo del 1967 relativi allo status dei 
rifugiati. 

(4) Direttiva 2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, recante norme 
sull’attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione internazionale, su 
uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare della protezione sussidiaria, 
nonché sul contenuto della protezione riconosciuta. 

 

Guida pratica 

dell’EUAA: requisiti 

per poter beneficiare 

della protezione 

internazionale 

 

Guida dell’EUAA 

sull’appartenenza a 

un determinato 

gruppo sociale 

 

 

Guida pratica 

dell’EUAA 

all’applicazione 

dell’alternativa di 

protezione interna 

 

Guida pratica 

dell’EUAA: 

Esclusione 

https://www.unhcr.org/3b66c2aa10
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://euaa.europa.eu/sites/default/files/easo-practical-guide-qualification-for-international-protection-2018.pdf
https://euaa.europa.eu/sites/default/files/EASO-Guidance-MPSG-IT.pdf
https://euaa.europa.eu/sites/default/files/EASO-Practical-guide-application-IPA.pdf
https://euaa.europa.eu/sites/default/files/EASO-Practical-Guide-Exclusion-IT.PDF
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Questi e atri strumenti pratici dell’Agenzia EUAA sono disponibili all’indirizzo 

https://euaa.europa.eu/practical-tools-and-guides. 

Anche le linee guida dell’UNHCR pertinenti e disponibili durante la stesura del presente 

documento, in particolare la Nota di orientamento dell’UNHCR sulle esigenze di protezione 

internazionale delle persone in fuga dall’Afghanistan (5) sono state prese in considerazione (6). 

Quali informazioni sui paesi di origine sono state utilizzate? 

I documenti relativi agli orientamenti per paese dell’EUAA non dovrebbero essere considerati, 

utilizzati né citati come fonti COI. Le informazioni qui riportate si basano sulle COI dell’EUAA 

e, in alcuni casi, su altre fonti, come indicato. A differenza degli orientamenti per paese, questi 

dati rappresentano fonti COI e possono essere citati di conseguenza. 

 

Il presente aggiornamento si basa principalmente sulle seguenti e recenti COI: 

 

   
 Rapporto COI dell’EUAA: 

Afghanistan, 
Security situation 

(Rapporto COI dell’EASO: 
Afghanistan – Situazione 

della sicurezza) 
(giugno 2021) 

Rapporto COI dell’EUAA: 
Afghanistan, 

Security situation update 
(Rapporto COI dell’EASO: 

Afghanistan – Aggiornamento 
della situazione della 

sicurezza) (settembre 2021) 

Rapporto COI 
dell’EUAA: 

Afghanistan, 
Country focus 
(Rapporto COI 

dell’EASO: Focus sul 
paese) 

(gennaio 2022) 
 

 

(5) UNHCR, Nota di orientamento dell’UNHCR sulle esigenze di protezione internazionale delle persone in fuga 
dall’Afghanistan, febbraio 2022, disponibile all’indirizzo: https://www.refworld.org/docid/61d851cd4.html. 

(6) Il manuale e linee guida dell’UNHCR sulle procedure e sui criteri per la determinazione dello status di rifugiato ai 
sensi della Convenzione del 1951 e del Protocollo del 1967 relativi allo status dei rifugiati, nonché altri 
orientamenti, documenti di indirizzo e le conclusioni del Comitato esecutivo dell’UNHCR e del Comitato 
permanente sono disponibili all’indirizzo https://www.refworld.org/rsd.html. 

https://euaa.europa.eu/practical-tools-and-guides
https://www.refworld.org/docid/61d851cd4.html
https://www.refworld.org/docid/61d851cd4.html
https://www.refworld.org/docid/61d851cd4.html
https://www.refworld.org/rsd.html
https://coi.euaa.europa.eu/administration/easo/PLib/2021_06_EASO_COI_Report_Afghanistan_Security_situation.pdf
https://coi.euaa.europa.eu/administration/easo/PLib/2021_09_EASO_COI_Report_Afghanistan_Security_situation_update.pdf
https://coi.euaa.europa.eu/administration/easo/PLib/2022_01_EASO_COI_Report_Afghanistan_Country_focus.pdf
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I presenti orientamenti dovrebbero essere considerati validi finché gli eventi e gli sviluppi 

attuali rientrano nelle tendenze e nei modelli osservati nel periodo di riferimento dei rispettivi 

rapporti COI. Nuovi sviluppi che provocano cambiamenti sostanziali e determinano nuove 

tendenze possono influire sulla valutazione fornita nei presenti orientamenti. Viene fatto tutto 

il possibile per aggiornare regolarmente i rapporti COI e i documenti di orientamento per 

paese dell’EUAA, oltre che per riportare di conseguenza eventuali cambiamenti significativi. 

Le singole domande dovrebbero sempre essere valutate alla luce delle COI più aggiornate 

disponibili. 

Per accedere ai rapporti COI dell’EUAA, si visiti il sito 

https://euaa.europa.eu/country-reports. 

In che modo gli orientamenti per paese contribuiscono alla valutazione 

individuale delle domande di protezione internazionale? 

La nota di orientamento e l’analisi comune seguono le fasi della valutazione di una domanda 

individuale di protezione internazionale. Il presente documento analizza gli elementi 

pertinenti ai sensi della DQ e fornisce una valutazione generale della situazione nel paese 

d’origine, insieme ad indicazioni relative alle circostanze personali che dovrebbero essere 

tenute in considerazione. 

Per ulteriori informazioni e per accedere ad altri orientamenti per paese 

disponibili,si veda https://euaa.europa.eu/asylum-knowledge/country-guidance 

  

https://euaa.europa.eu/country-reports
https://euaa.europa.eu/asylum-knowledge/country-guidance


NOTA DI ORIENTAMENTO: AFGHANISTAN (APRILE 2022) 

 

11 

 

Osservazioni generali 
Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Al momento della redazione, la situazione in Afghanistan è ancora in 

evoluzione, il che rende particolarmente difficile in alcuni casi una 

valutazione definitiva della protezione internazionale. Si possono 

evidenziare gli elementi riportati di seguito.  

Considerato il periodo di transizione che l’Afghanistan sta attualmente 

attraversando, è difficile rispondere con certezza a una serie di domande 

lungimiranti relative al tipo di stato e di governo che i talebani potrebbero 

stabilire in questa fase. 

Benché il comportamento futuro dei talebani non si possa prevedere 

chiaramente, i profili che in precedenza erano stati presi di mira dai talebani 

potrebbero essere maggiormente a rischio, se  si considera l’aumento delle 

capacità e del controllo territoriale di tale soggetto responsabile.  

Si ritiene che il livello di violenza indiscriminata nel paese sia significativamente 

più basso rispetto a prima (rispetto al periodo antecedente all’acquisi zione del 

potere da parte dei talebani). Tuttavia, bisognerebbe sempre basare il rischio 

futuro di violenza indiscriminata in ogni parte del Paese sulle più recenti 

informazioni riguardanti le dinamiche della specifica area e del paese nel suo 

insieme. 

Si dovrebbe inoltre tenere conto dei limiti relativi alla comunicazione di notizie 

attendibili, in quanto è probabile che le notizie dall’Afghanistan o da 

determinate aree del paese siano sottostimate.  

La percezione e il potenziale trattamento riservato dai talebani alle persone che 

lasciano l’Afghanistan rimangono poco chiari.  

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

  

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/general-remarks-0
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Attori della persecuzione o del danno grave 
Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

 

I rischi a cui è esposta in generale la popolazione o una parte della popolazione di un paese 

di norma non costituiscono di per sé una minaccia individuale da definirsi come danno grave 

(considerando 35 , DQ). In generale, la persecuzione o il danno grave si devono sostanziare 

come condotta di un attore responsabile (articolo 6 , DQ). 

 

Ai sensi dell’articolo 6 , DQ, i responsabili della persecuzione o del danno grave possono 

essere: 

 

Figura 1. Attori della persecuzione o del danno grave 

 

 
 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

Questa sezione contiene indicazioni su alcuni dei principali responsabili della persecuzione o 

del danno grave in Afghanistan. L’elenco non è esaustivo. 

•  Talebani: dopo anni di insurrezione ed essendosi collocati come governo ombra in alcune 

aree, nell’estate del 2021 i talebani hanno preso il controllo del Paese. Il 15 agosto i 

combattenti talebani sono entrati nella capitale e hanno assunto il comando dei suoi posti 

di blocco. I capi talebani hanno fatto ingresso nel palazzo presidenziale, il giorno dopo 

hanno dichiarato ai media che la guerra era finita. Il 19 agosto un portavoce ufficiale dei 

talebani ha annunciato la creazione dell’Emirato Islamico dell’Afghanistan, denominazione 

utilizzata anche in altre dichiarazioni pubbliche. I talebani hanno anche annunciato i 

membri di un governo provvisorio. Tutte le nomine al governo provvisorio erano costituite 

da persone all’interno del movimento talebano, e molte avevano prestato servizio nel 

governo degli anni ‘90. Il gabinetto era composto da diverse persone presenti nell’elenco 

delle sanzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite.  Nell’ottobre 2021 i talebani 

hanno dichiarato di avere ormai il controllo dell’intero territorio dell’Afghanistan. Negli 

a. lo Stato;
b. i partiti o le organizzazioni che 
controllano lo Stato o una parte 
consistente del suo territorio;

c. attori non statuali, se può essere 
dimostrato che i responsabili di cui 

alle lettere a) e b), comprese le 
organizzazioni internazionali, non 
possono o non vogliono fornire 

protezione contro persecuzioni o 
danni gravi di cui all’articolo 7, DQ.

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32011L0095
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32011L0095
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32011L0095
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/preliminary-remarks
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/preliminary-remarks
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ultimi due decenni, è stato riportato che i talebani hanno compiuto aggressioni deliberate 

e attacchi indiscriminati nei confronti di civili. I rapporti riferivano di uccisioni mirate ai 

danni di persone affiliate al governo afghano e di forze straniere, giornalisti, attivisti dei 

diritti umani, capi religiosi e altre persone. Il meccanismo di giustizia parallelo che i 

talebani hanno messo in atto si basava su una rigida interpretazione della sharia, con 

conseguenti esecuzioni e altre punizioni ritenute crudeli, inumane e degradanti, comprese 

le punizioni corporali. È stato altresì riportato che i talebani ricorrono alla tortura contro i 

detenuti. 

Dopo l’acquisizione del potere, è stato riferito che i combattenti talebani stavano 

sottoponendo giornalisti e civili a violenze, oltre a condurre perquisizioni casa per casa e 

atti di rappresaglia nonostante fosse stata proclamata l’amnistia generale per tutti coloro 

che avevano prestato servizio nel governo precedente. Ci sono anche state segnalazioni 

di combattenti talebani che sottoponevano i civili a punizioni corporali, tra l’altro frustando 

presunti ladri. Non è chiaro se tali atti siano stati sanzionati dalla leadership o causati da 

una mancanza di disciplina o di controllo nella catena di comando. Secondo quanto 

riferito, ai combattenti talebani era consentito agire di propria iniziativa dal momento che 

non sembra abbiano subito punizioni o altre conseguenze. 

I talebani sono anche stati accusati di aver commesso violazioni dei diritti umani nei 

confronti dei combattenti della resistenza e dei civili catturati durante le settimane di 

combattimenti avvenuti nel Panjshir e successivamente, nonché nei confronti di presunti 

affiliati dell’IS-KP (Stato islamico della provincia del Khorasan) a Nangarhar e in altre aree 

del paese. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

•  Ex attori statuali e movimenti di resistenza ai talebani: gli ex attori statuali afghani 

comprendevano membri delle forze di sicurezza nazionali afghane (Afghan National 

Security Forces ANSF) e altre autorità dei tre poteri dello Stato (esecutivo, legislativo e 

giudiziario). 

Secondo i rapporti, le autorità statali afghane e i loro associati hanno commesso un’ampia 

gamma di violazioni dei diritti umani. Sono state denunciate esecuzioni extragiudiziali, 

sparizioni forzate, detenzioni arbitrarie, rapimenti, rapine, saccheggi, torture e 

maltrattamenti. La polizia nazionale afghana (Afghan National Police ANP) è stata inoltre 

coinvolta in casi di estorsione e crimine organizzato, soprattutto in prossimità delle 

principali rotte di traffico e contrabbando. Sono stati altresì riportati reclutamento e 

sfruttamento sessuale di ragazzi (bacha bazi) a opera delle forze di sicurezza afghane, in 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/11-taliban
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/11-taliban


 NOTA DI ORIENTAMENTO: AFGHANISTAN | APRILE 2022 
 

14 

particolare da parte della polizia locale afghana (Afghan Local Police ALP), nonché di 

sfruttamento sessuale di ragazze. 

Alcuni membri delle milizie filogovernative (Pro-government militias PGM) combattevano 

dalla parte del governo contro i talebani e l’IS-KP. Queste milizie comprendevano i 

movimenti insurrezionali nazionali, chiamati anche forze pubbliche insurrezionali sostenute 

dal governo, un’iniziativa di difesa su base comunitaria, la Strike Force di Kandahar, le 

guardie di sicurezza afghane di Paktika, le forza di protezione di Khost e le forze di 

Shaheein nelle province di Paktya, Paktika e Ghazni. In seguito all’offensiva finale dei 

talebani nei mesi estivi, queste milizie non hanno resistito alle forze talebane e, in breve 

tempo, si sono dissolte o si sono unite ai talebani. 

 

In seguito all’acquisizione del potere da parte dei talebani, nel Panjshir è emerso un 

movimento di resistenza denominato Fronte di resistenza nazionale (National Resistance 

Front NRF). L’NRF è composto da combattenti miliziani e da ex soldati del governo fedeli 

all’amministrazione precedente e oppositori del regime talebano. Il gruppo controllava la 

Valle del Panjshir, dove si sono svolti scontri armati tra le forze di opposizione e i talebani. 

Tuttavia, non è chiaro se siano in corso dei combattimenti. I talebani hanno annunciato il 

sequestro del Panjshir il 6 settembre 2021, sebbene Ahmed Massoud abbia affermato che 

c’erano ancora combattimenti in corso. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

•  Rete Haqqani: la rete Haqqani è un gruppo classificato dall’ONU come organizzazione 

terroristica. Nel febbraio 2021, l’UNAMA operava sotto la leadership talebana, 

seguendone in gran parte le politiche e le istruzioni. La formazione è stata descritta come 

«l’arma letale dei talebani». 

Si ritiene che la Rete Haqqani sia stata responsabile di complessi attacchi in aree 

densamente popolate di Kabul durante l’insurrezione. Si ritiene che la Rete abbia 

collaborato e mantenuto stretti contatti con Al Qaeda, nonostante l’accordo con gli USA. A 

seguito dell’acquisizione del potere da parte dei talebani, delle fonti hanno riferito anche 

dei rapporti tra Al Qaeda e la Rete. Secondo alcuni rapporti, la Rete Haqqani avrebbe 

agito in collaborazione anche con l’IS-KP, avendo tra l’altro sferrato alcuni attacchi in 

occasione dell’inaugurazione presidenziale afghana e un assalto a un tempio sikh a Kabul 

nel marzo 2020. 

Il 7 settembre, quando i talebani hanno proclamato il governo provvisorio, il leader della 

rete Sirajuddin Haqqani è stato nominato ministro dell’Interno. 

 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/12-former-state-actors-and-resistance-taliban
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/13-haqqani-network
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/12-former-state-actors-and-resistance-taliban
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/13-haqqani-network
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Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

•  Stato islamico nella provincia di Khorasan (IS-KP): l’IS-KP è un’organizzazione salafita-

jihadista, classificata dall’ONU come terroristica, che ha legami operativi con alcuni gruppi 

locali. Secondo una dichiarazione di Deborah Lyons nel novembre 2021, il Rappresentante 

speciale del Segretario generale e capo dell’UNAMA (Missione di assistenza delle Nazioni 

Unite in Afghanistan), l’IS-KP è diventato sempre più attivo, intensificando gli attacchi da 

60 nel 2020 a 334 nel 2021 e guadagnando terreno in tutte le provincie. Un’altra fonte ha 

affermato che l’IS-KP godeva di una forte presenza in Afghanistan orientale (nelle 

provincie di Nangarhar e Kunar), nonché a Kabul e in Afghanistan settentrionale. Tuttavia, 

è stato riferito che l’IS-KP non ha alcun controllo in Afghanistan e la capacità operativa del 

gruppo nel paese è rimasta poco chiara. 

Si stima che il numero dei militanti dell’IS-KP in Afghanistan si aggiri attorno ai 4 000. 

Secondo quanto riferito, un numero relativamente piccolo ma crescente di ex membri dei 

servizi di intelligence e di unità militari d’élite dell’Afghanistan si è unito all’IS-KP per 

resistere ai talebani. Secondo quanto riferito, l’IS-KP stava anche “raggiungendo le tribù e 

altri gruppi per reclutare persone dai loro ranghi mentre reprimeva il dissenso tra i salafiti 

moderati”. C’erano anche timori che l’IS-KP potesse reclutare combattenti stranieri con 

base in Afghanistan dall’Asia centrale e dal Pakistan, nonché membri talebani disillusi. 

Sono stati inoltre segnalati raid talebani contro l’IS-KP, arresti di membri dell’IS-KP, 

prevenzione di attacchi e pare che membri dell’IS-KP si siano arresi ai talebani a 

Nangarhar in diverse occasioni nel novembre 2021. 

Secondo quanto riferito, l’IS-KP ha condotto una campagna di uccisioni mirate dall’estate 

del 2020 circa e ha continuato dall’acquisizione del potere dei talebani su una scala più o 

meno comparabile. Si dice che l’IS-KP abbia utilizzato “le stesse tattiche mordi e fuggi” 

praticate fino a poco tempo fa dai talebani contro il precedente governo afghano, 

comprese esplosioni lungo le strade e uccisioni mirate. Gli incidenti di sicurezza sono stati 

segnalati specialmente nelle province settentrionali e meridionali. In particolare, sono stati 

segnalati attacchi nella provincia di Nangarhar, definita come una “roccaforte” dell’IS-KP, e 

la sua capitale, Jalalabad. 

L’organizzazione ha confermato la sua capacità di commettere attentati terroristici a Kabul 

e in altre grandi città, rivendicando l’attentato all’aeroporto internazionale di Kabul del 

26 agosto 2021, in cui sono rimaste uccise più di 170 persone. L’IS-KP ha anche 

rivendicato la responsabilità di altri incidenti avvenuti nella stessa città, come una serie di 

esplosioni di autobombe e un attacco a una struttura sanitaria militare nel novembre 2021. 
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In diversi casi, l’IS-KP ha continuato a prendere di mira la comunità sciita (Hazara). Attacchi 

su larga scala dell’IS-KP hanno avuto luogo nelle moschee sciite (Hazara) a Kunduz e 

Kandahar nell’ottobre 2021, in cui si sono registrate almeno 119 uccisioni e 220 feriti. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

•  Al Qaeda: Al Qaeda è un’organizzazione jihadista salafita transnazionale ed estremista, 

classificata dall’ONU come terroristica. Alcune fonti sostengono che abbia mantenuto una 

presenza limitata in Afghanistan, svolgendo le sue attività per lo più sotto l’egida di altri 

gruppi armati, in particolare dei talebani. A metà del 2021, secondo alcune fonti, i talebani 

e Al Qaeda sono rimasti strettamente allineati e non hanno manifestato alcun segnale di 

una possibile rottura dei loro legami, nonostante le aspettative create dall’accordo di 

Doha. A seguito dell’acquisizione del potere da parte dei talebani, delle fonti hanno riferito 

anche dei rapporti tra Al Qaeda e la Rete Haqqani. Inoltre, è stato riferito che una parte 

significativa della leadership di Al Qaeda si è insediata nella regione di confine tra 

Afghanistan e Pakistan. 

Secondo l’UNAMA, prima dell’acquisizione del potere, Al Qaeda si è impegnata 

principalmente nella fornitura di addestramento, comprendente armi ed esplosivi, e nel 

ruolo di guida, oltre a essere coinvolta – come è stato segnalato – nelle discussioni 

interne dei talebani sul rapporto del movimento con altre entità jihadiste. L’organizzazione 

ha inoltre rivendicato una serie di attentati in Afghanistan che hanno causato vittime nelle 

file dell’ANSF. Secondo alcune fonti, Al Qaeda è rimasta una minaccia in Afghanistan. 

Tuttavia, è stato anche riferito che il gruppo non aveva la capacità organizzativa per 

capitalizzare la vittoria dei talebani. Si stima che la capacità di Al Qaeda in Afghanistan 

variasse da diverse dozzine a 500 persone. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

•  In Afghanistan operano alcuni combattenti e gruppi terroristici stranieri. I gruppi 

principali situati nelle province orientali di Kunar, Nangarhar e Nuristan includevano 

Tehrik-e Taliban Pakistan (comprendente alcune organizzazioni composte da schegge 

impazzite), Jaish-e Momammed e Lashkar-e Tayyiba, che operano sotto l’egida dei 

talebani afghani e hanno commesso omicidi mirati contro (ex) funzionari governativi e altre 

persone. Esistono inoltre diversi gruppi stranieri di terroristi e di militanti uiguri e dell’Asia 

centrale, con combattenti di etnia uzbeka, tagika e turkmena che rappresenterebbero una 

minaccia rilevante nelle zone settentrionali dell’Afghanistan, come il Movimento islamico 

del Turkestan orientale, il Movimento islamico dell’Uzbekistan (noto anche come 

Jundullah), Jamaat Ansarullah Tajikistan, Lashkar-e Islam e il Gruppo salafita. 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/14-islamic-state-khorasan-province-iskp
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/15-al-qaeda
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Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

•  In situazioni specifiche, altri attori non statuali responsabili della persecuzione o del 

danno grave potrebbero includere clan, tribù, persone potenti (a livello locale), la famiglia 

(per esempio nel caso di persone LGBTIQ, violenza «d’onore») o bande criminali (per 

esempio nel caso di rapimenti a scopo di riscatto), ecc. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

  

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/16-foreign-terrorist-groups-and-fighters
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/17-other-non-state-actors
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Status di rifugiato: orientamenti su profili 

particolari 

Osservazioni preliminari 
Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

 

Tutti gli elementi della definizione di rifugiato ai sensi della direttiva Qualifiche devono essere 

soddisfatti per permettere al richiedente il riconoscimento della qualifica di rifugiato: 

Articolo 2, lettera d), DQ 
Definizioni 

«Rifugiato»: cittadino di un paese terzo il quale, per il timore fondato di essere perseguitato 
per motivi di razza, religione, nazionalità, opinione politica o appartenenza a un determinato 
gruppo sociale, si trova fuori dal paese di cui ha la cittadinanza e non può o, a causa di tale 
timore, non vuole avvalersi della protezione di detto paese, oppure apolide che si trova fuori 
dal paese nel quale aveva precedentemente la dimora abituale per le stesse ragioni 
succitate e non può o, a causa di siffatto timore, non vuole farvi ritorno, e al quale non si 
applica l’articolo 12 [esclusione]. 

 
L’articolo 9, DQ descrive come deve essere valutata la «persecuzione». 

 

L’articolo 10, DQ fornisce ulteriori chiarimenti sui diversi motivi di persecuzione (razza, 

religione, nazionalità, opinione politica o appartenenza a un determinato gruppo sociale). È 

opportuno stabilire un collegamento (nesso) tra tali motivi e la persecuzione o l’assenza di 

protezione affinché il richiedente possa avere il riconoscimento dello status di rifugiato. 

 

Di seguito sono forniti orientamenti su profili specifici dei richiedenti, in base alle loro 

caratteristiche personali o all’appartenenza a un determinato gruppo (ad esempio politico, 

etnico, religioso). 

 

Per ogni domanda è necessaria una valutazione individuale, che dovrebbe tenere conto della 

situazione individuale del richiedente e delle informazioni pertinenti sul paese d’origine. I 

fattori da prendere in considerazione in questa valutazione possono includere, ad esempio: 

• luogo d’origine del richiedente, presenza del potenziale responsabile della 
persecuzione e relativa capacità di colpire la persona interessata; 

• natura delle azioni del richiedente (indipendentemente dal fatto che siano o meno 
percepite negativamente e/o che le persone coinvolte in tali azioni siano o meno viste 
come bersaglio prioritario dal responsabile della persecuzione); 

• visibilità del richiedente (ossia la probabilità che il richiedente sia noto al potenziale 
responsabile della persecuzione o possa essere identificato); occorre tuttavia rilevare 
che non è necessario che il richiedente sia identificato individualmente dal 
responsabile della persecuzione, finché il suo timore di persecuzione è fondato; 

§ 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32011L0095
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32011L0095


 

AGENZIA DELL’UNIONE EUROPEA PER L’ASILO 
 

 

19 

 

• risorse a disposizione del richiedente per evitare persecuzioni (ad esempio, un legame 
con persone potenti); 

• ecc. 
 

Il fatto che un richiedente abbia già subito persecuzioni o minacce dirette di tali persecuzioni 

rappresenta un serio indizio del fondato timore del richiedente, a meno che non vi siano validi 

motivi per ritenere che tali persecuzioni non si ripeteranno (articolo 4, paragrafo 4, DQ). 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

Profili 

Questa sezione fa riferimento ad alcuni profili di richiedenti afghani, individuati tra i casi degli 

Stati membri dell’UE. Fornisce conclusioni generali sui profili e sugli orientamenti relativi a 

circostanze supplementari di cui tener conto nella valutazione individuale. Alcuni profili sono 

ulteriormente suddivisi in sotto-profili, con conclusioni differenti per quanto riguarda l’analisi 

del rischio e/o il nesso con un motivo di persecuzione. Per facilitare la consultazione vengono 

sempre riportati il numero corrispondente al profilo e un link alla rispettiva sezione nell’analisi 

comune. 

Le conclusioni relative a ciascun profilo non devono pregiudicare la valutazione della 

credibilità delle affermazioni del richiedente. 

Durante la lettura della tabella seguente, occorre tenere presente 

quanto segue: 

• un singolo richiedente potrebbe rientrare in più di uno dei profili inclusi 

nella presente nota di orientamento. Le esigenze di protezione associate 

a tutte queste circostanze dovrebbero essere esaminate in modo 

approfondito. 

• I paragrafi dell’analisi del rischio vertono sul livello di rischio e su alcune 

delle circostanze rilevanti che incidono sui rischi. Ulteriori orientamenti in 

merito alla qualificazione degli atti come atti di persecuzione sono 

disponibili nelle rispettive sezioni dell’analisi comune.  

• La tabella che segue riassume le conclusioni relative ai diversi profili e 

sotto-profili e mira a fornire uno strumento pratico per i funzionari 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32011L0095
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/preliminary-remarks-0
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responsabili dei casi . Se da un lato figurano esempi relativi ai sotto -profili 

a rischio differenziato e alle c ircostanze che potrebbero aumentare o 

ridurre tale rischio, va considerato che tali esempi non sono esaustivi  e 

devono essere presi in considerazione alla luce di tutte le circostanze del 

singolo caso; 

• Le persone che in passato appartenevano a un determinato profilo  o i 

familiari  di una persona che rientra in un determinato profilo possono 

avere necessità di protezione simili a quelle delineate per il rispettivo 

profilo. Questo aspetto non è esplicitamente menzionato nelle tabelle che 

seguono, ma dovrebbe essere preso in considerazione nella valutazione 

individuale. 

• I paragrafi relativi al nesso potenziale  indicano un possibile collegamento 

con i motivi di persecuzione di cui all’articolo 10, DQ. Le sezioni 

dell’analisi comune forniscono ulteriori orientamenti in merito alla 

possibilità che un nesso possa essere legato o sia molto probabilmente 

legato ad un motivo di persecuzione, a seconda delle circostanze 

individuali del caso. 

• Per alcuni profili potrebbe inoltre esistere un collegamento tra l’ assenza 

di protezione  dalla persecuzione e uno o più motivi ai sensi 

dell’articolo 10, DQ (articolo 9, paragrafo 3, DQ). 

 

 

2.1 Persone 

affiliate al 

precedente 

governo afghano 

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Analisi del rischio: informazioni contraddittorie e limitate sulle 

politiche talebane e sulle differenze per quanto riguarda 

l’attuazione degli ordini della leadership centrale dei talebani da 

parte dei soldati di fanteria talebani, nonché le differenze a livello 

regionale, rendono difficile una valutazione del rischio per le 

persone che rientrano in questo profilo. 

In base alla precedente persecuzione e alle segnalazioni della 

possibilità di continuare ad essere colpiti, le persone considerate 

come bersagli prioritari dei talebani, ivi comprese quelle che 

occupano posti centrali nelle unità militari, investigative e di polizia, 

avrebbero un timore fondato di essere perseguitate. 

Per le altre persone che rientrano in questo profilo, la valutazione 

individuale dell’esistenza o meno di una ragionevole probabilità 

che il richiedente possa subire persecuzioni dovrebbe tenere 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32011L0095
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conto inoltre di circostanze che comportano conseguenze ai fini 

della valutazione dei rischi, quali: 

• luogo di origine; 

• genere; 

• inimicizie personali; 

• coinvolgimento nei conflitti (locali); 

• ecc. 

Anche i familiari di alcune persone che rientrano in questo profilo 

potrebbero essere a rischio di trattamento analogo alla 

persecuzione, ad esempio nel caso in cui i talebani ricercassero il 

summenzionato individuo. 

Nesso potenziale: (presunta) opinione politica. 

* Esclusione. Le considerazioni relative all’esclusione potrebbero 

essere pertinenti per questo profilo. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.2 Persone che 

hanno lavorato 

per le forze 

armate straniere o 

che sono 

percepite come 

loro sostenitrici 

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Analisi del rischio: sulla base delle informazioni riguardanti le 

persecuzioni precedenti e delle segnalazioni sui continui attacchi 

da parte dei talebani, emerge che gli interpreti abbiano 

generalmente un timore fondato di essere perseguitate. 

Ci sono informazioni limitate in merito alle politiche talebane nei 

confronti di altri individui che hanno lavorato per truppe militari 

straniere. Tuttavia, tenendo conto della percezione negativa dei 

talebani nei loro confronti e dei precedenti modelli di 

persecuzione, è probabile che altre persone con sospetti legami 

con forze straniere abbiano un fondato timore di essere 

perseguitate. 

Anche i familiari di alcune persone che rientrano in questo profilo 

potrebbero essere a rischio di trattamento corrispondente alla 

persecuzione. 

Nesso potenziale: (presunta) opinione politica. 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/21-persons-affiliated-former-afghan-government
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* Esclusione. Le considerazioni relative all’esclusione potrebbero 

essere pertinenti per questo profilo. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 
 

2.3 Leader 

religiosi 

Ultimo aggiornamento: novembre 2021 

Analisi del rischio: nonostante le informazioni sul periodo 

successivo alla presa di potere da parte dei talebani siano limitate, 

tenendo conto delle persecuzioni precedenti e della loro costante 

determinazione a istituire un emirato islamico dell’Afghanistan, 

conformemente alla loro interpretazione della sharia, si ritiene 

probabile che esponenti religiosi ritenuti in grado di 

delegittimare l’ideologia talebana abbiano un timore fondato di 

essere perseguitati. 

Per altre persone che rientrano in questo profilo, occorrerebbero 

circostanze ulteriori da considerare ai fini della valutazione del 

rischio per comprovare il loro timore fondato di essere 

perseguitati. 

Nesso potenziale: (presunta) opinione politica e/o religione. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.4 Persone che 

temono il 

reclutamento 

forzato da parte di 

gruppi armati 

Ultimo aggiornamento: dicembre 2020 

Analisi del rischio: non tutte le persone sarebbero esposte al 

livello di rischio necessario a stabilire la fondatezza del timore di 

essere perseguitate. Le circostanze da considerare ai fini della 

valutazione del rischio potrebbero includere: 

• età (appartenenza alla fascia d’età dei giovani adulti); 

• background militare; 

• zona di origine e presenza/influenza di gruppi armati; 

• maggiore intensità del conflitto; 

• posizione del clan nel conflitto; 

• situazione socio-economica sfavorevole della famiglia; 

• ecc. 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/22-individuals-who-have-worked-foreign-military-troops-or
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/23-religious-leaders
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Nesso potenziale: benché, in genere, il rischio del reclutamento 

forzato non possa di per sé implicare un nesso con un motivo di 

persecuzione, le conseguenze del rifiuto di tale reclutamento 

potrebbero, a seconda delle circostanze individuali, comprovare 

tale nesso con, tra gli altri motivi, la (presunta) opinione politica. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.5 Personale 

docente 

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Analisi del rischio: le informazioni disponibili sul personale 

docente preso di mira in seguito alla presa di potere da parte dei 

talebani sono limitate. 

Non tutte le persone sarebbero esposte al livello di rischio 

necessario a stabilire la fondatezza del timore di essere 

perseguitate. Le circostanze da considerare ai fini della 

valutazione del rischio potrebbero includere: 

• genere (ossia insegnanti di sesso femminile); 

• provenienza da aree in cui l’IS-KP dispone di capacità 
operative; 

• rifiuto della persona o dell’istituzione di conformarsi alle 
direttive e/o ai programmi dei talebani; 

• proclami contro i talebani; 

• ecc. 

Nesso potenziale: (presunta) opinione politica e in alcuni casi 

religione. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.6 Operatori 

sanitari e 

umanitari, 

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Analisi del rischio: non tutti gli individui che rientrano in questo 

profilo sarebbero esposti al livello di rischio necessario per 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/24-persons-fearing-forced-recruitment-armed-groups
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/25-educational-personnel
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comprese le 

persone che 

lavorano per ONG 

nazionali e 

internazionali 

stabilire un timore fondato di essere perseguitati. Le circostanze 

che incidono sui rischi potrebbero includere: 

• genere (cioè donne); 

• tipo di attività (ad esempio attività per ONG 
nazionali/internazionali relative alla vaccinazione antipolio, 
sminamento, attività percepite come non neutrali o in 
violazione di norme culturali o religiose, ecc.); 

• legami con il governo precedente o con donatori stranieri; 

• proclami o azioni contro i talebani o altro gruppo armato; 

• provenienza da aree in cui l’IS-KP dispone di capacità 
operative; 

• ecc. 

Nesso potenziale: (presunta) opinione politica. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.7 Giornalisti e 

operatori dei 

media  

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

 

Analisi del rischio: in generale, giornalisti e operatori dei media 

considerati dai talebani come critici nei confronti di questi ultimi 

o come restii a conformarsi alle condizioni imposte dai talebani 

avrebbero un timore fondato di essere perseguitati. 

Per altri giornalisti e operatori dei media occorrerebbero 

circostanze ulteriori da considerare ai fini della valutazione del 

rischio per comprovare un timore fondato di essere perseguitati. 

La situazione delle giornaliste e delle operatrici dei media 

dovrebbe essere valutata con particolare attenzione. 

Nesso potenziale: (presunta) opinione politica e/o religione. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.8 Difensori dei 

diritti umani  

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Analisi del rischio: il timore fondato di subire persecuzioni 

sarebbe in generale comprovato. 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/26-healthcare-professionals-and-humanitarian-workers-including
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/27-journalists-and-media-workers
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Nesso potenziale: (presunta) opinione politica e/o religione. 

 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.9 Persone 

ritenute colpevoli 

per aver 

trasgredito norme 

morali e/o sociali 

È difficile fornire un elenco esaustivo di pratiche percepite come 

una trasgressione delle norme morali e/o sociali in Afghanistan. 

Queste ultime dipendono da diversi fattori come il contesto locale, 

gli attori coinvolti o l’interpretazione delle norme da parte dei 

soggetti interessati. In alcuni casi, la trasgressione di tali norme 

potrebbe essere interpretata come “occidentalizzazione” da parte 

dei talebani o della società afghana. Per maggiori informazioni, 

consultare la sottosezione Norme sociali e morali in Afghanistan 

dell’analisi comune online. 

 

Si veda anche il punto 2.10 Persone ritenute colpevoli di 

blasfemia e/o apostasia. 

 

 

2.9.1 Delitto d’onore e offese morali 

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Analisi del rischio: non tutti gli individui che rientrano in questo 

profilo sarebbero esposti al livello di rischio necessario per 

stabilire un timore fondato di essere perseguitati. Le circostanze 

da considerare ai fini della valutazione del rischio potrebbero 

includere: 

• genere (il rischio è maggiore per le donne); 

• zona di origine (che interessa in particolare le zone rurali); 

• ambiente conservatore; 

• percezione dei ruoli di genere tradizionali da parte della 
famiglia; 

• potere/influenza degli attori coinvolti; 

• trasgressione della norma morale e/o sociale; 

• ecc. 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/moral-and-societal-norms-afghanistan
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/28-human-rights-defenders
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Nesso potenziale: religione e/o (presunta) opinione politica o 

appartenenza a un determinato gruppo sociale. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

2.9.2. Persone percepite come “occidentalizzate” 

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Analisi del rischio: non tutti gli individui che rientrano in questo 

profilo sarebbero esposti al livello di rischio necessario per 

stabilire un timore fondato di essere perseguitati. Le circostanze 

da considerare ai fini della valutazione del rischio potrebbero 

includere: 

• comportamento adottato dal richiedente; 

• zona di origine (ad esempio, in particolare le zone rurali, 
divergenze locali nell’applicazione delle norme talebane); 

• genere (il rischio è maggiore per le donne); 

• ambiente conservatore; 

• percezione dei ruoli di genere tradizionali da parte della 
famiglia; 

• età (può essere difficile per i bambini di una certa età 
(ri)adattarsi alle restrizioni sociali dell’Afghanistan); 

• durata del soggiorno in un paese occidentale; 

• visibilità del richiedente; 

• ecc. 

Nesso potenziale: occorre tenere conto delle circostanze 

individuali del richiedente. In alcuni casi la persecuzione può 

essere dovuta alla religione e/o alla (presunta) opinione politica 

oppure all’appartenenza a un determinato gruppo sociale. 

Si vedano anche i profili 2.12.3 Donne nei ruoli pubblici e 2.10 

Persone ritenute colpevoli di blasfemia e/o apostasia. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.10 Persone 

ritenute colpevoli 

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/292-individuals-perceived-westernised
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/291-honour-based-violence-and-moral-offences
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/292-individuals-perceived-westernised
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di blasfemia e/o 

apostasia 
Analisi del rischio: il timore fondato di subire persecuzioni 

sarebbe in generale comprovato. 

Nesso potenziale: religione. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.11.1 Persone di 

etnia hazara 

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Analisi del rischio: la situazione degli Hazara deve essere valutata 

alla luce della recente presa di potere da parte dei talebani. Il 

rischio che siano presi di mira dall’IS-KP deve essere valutato 

anche alla luce della capacità operativa del gruppo. Le circostanze 

che incidono sul rischio potrebbero essere correlate ad altri profili, 

quali ad esempio 2.11.2 sciiti, compresi gli ismaeliti 2.1 Persone 

affiliate al precedente governo afghano, 2.6 Operatori sanitari e 

umanitari, comprese le persone che lavorano per ONG nazionali 

e internazionali, o 2.9 Persone ritenute colpevoli per aver 

trasgredito norme morali e/o sociali. 

Nesso potenziale: (presunta) religione (si veda il profilo 2.11.2 

sciiti, compresi gli ismaeliti), (presunta) opinione politica (per 

esempio legami con il precedente governo, presunto sostegno 

all’Iran) e/o razza (etnia). 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.11.2 Sciiti, 

compresi gli 

ismaeliti 

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Analisi del rischio: la situazione degli sciiti deve essere valutata 

alla luce della recente presa di potere da parte dei talebani. 

Occorre esaminare anche il rischio che essi costituiscano un 

bersaglio dell’IS-KP. Si ritiene attualmente che non tutte le persone 

incluse in questo profilo siano esposte al livello di rischio 

necessario a stabilire la fondatezza del timore di essere 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/210-individuals-considered-have-committed-blasphemy-andor
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2111-individuals-hazara-ethnicity
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/210-individuals-considered-have-committed-blasphemy-andor
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2111-individuals-hazara-ethnicity
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perseguitate. Le circostanze da considerare ai fini della 

valutazione del rischio potrebbero includere: 

• luogo di origine (le zone in cui l’IS-KP dispone di capacità 
operative presentano un rischio maggiore); 

• partecipazione a pratiche religiose; 

• ecc. 

Nesso potenziale: religione. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.11.3 Indù e sikh Ultimo aggiornamento: novembre 2021 

Analisi del rischio: la situazione degli indù e dei sikh deve essere 

valutata alla luce della recente presa di potere dei talebani; 

tuttavia, vi sono informazioni limitate sulle politiche che questi 

ultimi intendono perseguire nei confronti di queste minoranze. 

Occorre esaminare anche il rischio che essi costituiscano un 

bersaglio dell’IS-KP. Si ritiene attualmente che non tutte le persone 

incluse in questi profili siano esposte al livello di rischio necessario 

a stabilire la fondatezza del timore di essere perseguitate. La 

valutazione individuale dell’esistenza o meno di un ragionevole 

grado di probabilità che il richiedente possa subire persecuzioni 

dovrebbe tener conto delle circostanze che incidono sui rischi, in 

particolare il suo luogo di origine (zone in cui l’IS-KP dispone di 

capacità operative), ecc. 

Nesso potenziale: religione. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.12 Donne 
Spesso le diverse forme di violenza contro le donne in Afghanistan 

sono significativamente correlate tra loro. Pertanto, le seguenti 

sottosezioni dovrebbero essere lette congiuntamente. 

Per una panoramica della posizione delle donne dopo 

l’acquisizione del potere da parte dei talebani, si veda anche la 

sottosezione Situazione delle donne dopo l’acquisizione del 

potere da parte dei talebani dell’analisi comune online. 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/situation-women-after-taliban-takeover
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/situation-women-after-taliban-takeover
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2112-shia-including-ismaili
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2113-hindus-and-sikhs
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2112-shia-including-ismaili
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2113-hindus-and-sikhs
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2.12.1. Violenza contro donne e ragazze: panoramica 
Ultimo aggiornamento: dicembre 2020 

*Aggiunta di aggiornamenti di portata minore: aprile 2022 

Analisi del rischio: la valutazione individuale dell’esistenza o meno 

di una ragionevole probabilità che la richiedente possa subire 

persecuzioni dovrebbe tenere conto di circostanze che incidono 

sui rischi, quali: 

• il fatto di essere ritenute colpevoli di atti in contrasto con la 
sharia; 

• tipologia e ambiente di lavoro (per le donne che lavorano 
fuori casa); 

• percezione dei ruoli di genere tradizionali nella famiglia; 

• situazione socio-economica sfavorevole; 

• situazione familiare (il rischio di subire violenze sessuali e di 
genere è più elevato per le donne e le adolescenti che non 
sono scortate da un uomo, per le donne capofamiglia, ecc.); 

• situazione di sfollamento interno; 

• ecc. 

Nesso potenziale: (presunta) opinione politica e/o religione (per 

esempio in caso di persecuzioni a opera dei talebani) e/o 

appartenenza a un determinato gruppo sociale (cfr. gli esempi 

seguenti). 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.12.2 Pratiche matrimoniali tradizionali dannose 
Ultimo aggiornamento: dicembre 2020 

*Aggiunta di aggiornamenti di portata minore: aprile 2022 

Analisi del rischio: la valutazione individuale dell’esistenza o meno 

di una ragionevole probabilità che il richiedente possa subire 

persecuzioni dovrebbe tenere conto di circostanze che incidono 

sui rischi, quali: 

• giovane età (in particolare, sotto i 16 anni); 

• zona di origine (che interessa in particolare le zone rurali); 

• etnia (ad esempio, Pashtun); 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2121-violence-against-women-and-girls-overview
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2121-violence-against-women-and-girls-overview
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• percezione dei ruoli di genere tradizionali nella famiglia; 

• situazione socio-economica sfavorevole della famiglia; 

• potere/influenza locale del (potenziale) marito e della sua 
famiglia o della sua rete; 

• ecc. 

Nesso potenziale: appartenenza a un determinato gruppo sociale 

(per esempio in relazione al rifiuto di contrarre un matrimonio 

forzato o infantile). 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.12.3 Donne nei ruoli pubblici 
Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Analisi del rischio: le donne nei ruoli pubblici possono rientrare in 

altri profili, quali: 2.1 Persone affiliate al precedente governo 

afghano, 2.5 Personale docente, 2.6 Operatori sanitari e 

umanitari, comprese le persone che lavorano per ONG nazionali 

e internazionali, 2.7 Giornalisti e operatori dei media, o 2.8 

Difensori dei diritti umani. l’analisi del rischio di tali profili 

dovrebbe essere consultata anche per la valutazione del fondato 

timore di persecuzione. 

Per altre donne nei ruoli pubblici, la valutazione individuale 

dell’esistenza o meno di una ragionevole probabilità che la 

richiedente possa subire persecuzioni dovrebbe tenere conto 

inoltre di circostanze che incidono sui rischi, quali: 

• essere considerate non conformi alle condizioni imposte 
dai talebani; 

• visibilità della richiedente (ad esempio, natura del lavoro); 

• ambiente conservatore; 

• percezione dei ruoli di genere tradizionali da parte della 
famiglia o della rete; 

• ecc. 

Nesso potenziale: (presunta) opinione politica e/o religione. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2122-harmful-traditional-marriage-practices
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2123-women-public-roles
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2122-harmful-traditional-marriage-practices
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2123-women-public-roles
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2.12.4. Donne ritenute colpevoli per aver trasgredito norme 

morali e/o sociali 

 

Si veda il profilo 2.9 Persone ritenute colpevoli per aver 

trasgredito norme morali e/o sociali. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.12.5 Donne sole e donne capofamiglia 
Ultimo aggiornamento: dicembre 2020 

*Aggiunta di aggiornamenti di portata minore: aprile 2022 

Analisi del rischio: essere una donna sola o una donna 

capofamiglia aumenta notevolmente il rischio che tali donne siano 

esposte ad atti che, a causa della loro gravità, reiterazione o 

frequenza, potrebbero equivalere a persecuzione. Allo stesso 

modo, aumenta anche il rischio che esse siano esposte a violenza. 

Sulla base delle percezioni negative nei loro confronti, della loro 

maggiore vulnerabilità di essere soggette a violenza e delle 

restrizioni imposte alle donne a seguito della presa di potere dei 

talebani, è probabile che le donne sole e le donne capofamiglia 

abbiano un fondato timore di essere perseguitate. 

Nesso potenziale: appartenenza a un determinato gruppo sociale 

(per esempio donne divorziate). 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/29-individuals-perceived-have-transgressed-moral-andor-societal
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2125-single-women-and-female-heads-households
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/29-individuals-perceived-have-transgressed-moral-andor-societal
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2125-single-women-and-female-heads-households
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2.13 Minori 
La sezione relativa ai minori riguarda alcune circostanze di 

maggiore vulnerabilità, specifiche dei minori, e i rischi cui i minori 

afghani potrebbero essere esposti. 

 

2.13.1. Violenza contro i minori: panoramica 
Ultimo aggiornamento: dicembre 2020 

Analisi del rischio: non tutti i minori sarebbero esposti al livello di 

rischio necessario a stabilire la fondatezza del timore di 

persecuzione. Le circostanze da considerare ai fini della 

valutazione del rischio potrebbero includere: 

• genere (i ragazzi e le ragazze potrebbero affrontare rischi 
diversi); 

• età e aspetto (ad esempio, i ragazzi non barbuti potrebbero 
essere presi di mira come bacha bazi); 

• percezione dei ruoli di genere tradizionali nella famiglia; 

• situazione socio-economica sfavorevole del minore e della 
famiglia; 

• ecc. 

Nesso potenziale: occorre tenere conto delle circostanze 

individuali del richiedente. Per esempio, nel caso di minori (ex) 

bacha bazi, la persecuzione potrebbe essere motivata 

dall’appartenenza a un determinato gruppo sociale. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.13.2. Matrimonio infantile 

 

Si veda la sezione 2.12.2 Pratiche matrimoniali tradizionali 

dannose sotto il profilo 2.12 Donne. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

 

 

2.13.3. Reclutamento di minori 
Ultimo aggiornamento: dicembre 2020 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2131-violence-against-children-overview
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2122-harmful-traditional-marriage-practices
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2131-violence-against-children-overview
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2122-harmful-traditional-marriage-practices
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Analisi del rischio: non tutti i bambini sarebbero esposti al livello 

di rischio necessario a stabilire la fondatezza del timore di 

persecuzione sotto forma di reclutamento di minori. Le circostanze 

da considerare ai fini della valutazione del rischio potrebbero 

includere: 

• situazione socio-economica sfavorevole; 

• luogo di origine o residenza; 

• ecc. 

Nesso potenziale: occorre tener conto della situazione personale 

del minore. 

Si vedano anche le sezioni 2.4 Persone che temono il 

reclutamento forzato da parte di gruppi armati e 2.13.1 Violenza 

contro i minori: panoramica. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.13.4 Lavoro minorile e tratta di minori 
Ultimo aggiornamento: dicembre 2020 

Analisi del rischio: non tutti i minori sarebbero esposti al livello di 

rischio necessario a stabilire la fondatezza del timore di 

persecuzione sotto forma di lavoro minorile e/o tratta di minori. Le 

circostanze da considerare ai fini della valutazione del rischio 

potrebbero includere: 

• età; 

• genere; 

• situazione familiare; 

• situazione socio-economica sfavorevole del minore e della 
sua famiglia; 

• situazione di sfollamento interno; 

• tossicodipendenza; 

• ecc. 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2133-child-recruitment
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2133-child-recruitment
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Nesso potenziale: le circostanze individuali del minore devono 

essere prese in considerazione per determinare se possa o meno 

essere comprovato un nesso con un motivo di persecuzione. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.13.5 Istruzione dei minori e delle bambine in particolare 
Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Analisi del rischio: le carenze generali del sistema educativo e le 

limitate possibilità di istruzione non possono in quanto tali essere 

considerate persecuzione, in quanto non sono il risultato di azioni 

deliberate da parte di terzi. Tuttavia, nel caso di restrizioni 

deliberate all’accesso all’istruzione, in particolare per le ragazze, 

ciò potrebbe costituire una persecuzione. Gli sviluppi legati alle 

politiche e alle prassi dei talebani riguardanti l’istruzione delle 

ragazze dovrebbero essere valutati attentamente sulla base dei 

rapporti COI aggiornati pertinenti. 

Nesso potenziale: le circostanze individuali del minore 

dovrebbero essere prese in considerazione. La religione e/o 

l’opinione politica potrebbero risultare pertinenti a seconda delle 

politiche perseguite dai talebani. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.13.6 Minori senza una rete di supporto in Afghanistan 
Ultimo aggiornamento: dicembre 2020 

Analisi del rischio: La mancanza di una rete di supporto non 

equivale di per sé a una persecuzione. Tuttavia, aumenta 

notevolmente il rischio che tali bambini siano esposti ad atti che, a 

causa della loro gravità, reiterazione o frequenza, potrebbero 

equivalere a persecuzione. Si veda, per esempio, la sezione 2.13.4 

Lavoro minorile e tratta di minori. 

Nesso potenziale: le circostanze individuali del minore 

dovrebbero essere prese in considerazione. 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2134-child-labour-and-child-trafficking
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2135-education-children-and-girls-particular
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2134-child-labour-and-child-trafficking
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2135-education-children-and-girls-particular
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Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.14 Persone 

LGBTIQ 

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Analisi del rischio: il timore fondato di subire persecuzioni 

sarebbe in generale comprovato. 

Nesso potenziale: appartenenza a un determinato gruppo sociale. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.15 Persone con 

disabilità e 

persone con gravi 

problemi di salute 

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Analisi del rischio: non tutti gli individui che rientrano in questo 

profilo sarebbero esposti al livello di rischio necessario per 

stabilire un timore fondato di essere perseguitati. Le circostanze 

da considerare ai fini della valutazione del rischio potrebbero 

includere: 

• natura e visibilità della disabilità mentale o fisica; 

• percezione negativa da parte della famiglia; 

• ecc. 

Nesso potenziale: appartenenza a un determinato gruppo sociale, 

nel caso di persone affette da disabilità fisiche o mentali visibili. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.16.1 Persone 

coinvolte in faide 

Ultimo aggiornamento: dicembre 2020 

Analisi del rischio per uomini coinvolti direttamente in una faida: 

Il timore fondato di subire persecuzioni sarebbe in generale 

comprovato. 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2136-children-without-support-network-afghanistan
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/214-lgbtiq-persons
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/215-persons-living-disabilities-and-persons-severe-medical-issues
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2136-children-without-support-network-afghanistan
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/214-lgbtiq-persons
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/215-persons-living-disabilities-and-persons-severe-medical-issues
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Analisi del rischio per donne, minori e uomini non direttamente 

coinvolti nella faida: non tutte le persone sarebbero esposte al 

livello di rischio necessario a stabilire la fondatezza del timore di 

essere perseguitate. Le circostanze da considerare ai fini della 

valutazione del rischio potrebbero includere: 

• intensità della faida; 

• provenienza da zone in cui lo Stato di diritto è debole; 

• ecc. 

Nesso potenziale: occorre tener conto delle circostanze individuali 

del richiedente per determinare se possa o meno essere 

comprovato un nesso con un motivo di persecuzione. Per 

esempio, i familiari coinvolti in una faida potrebbero avere un 

timore fondato di persecuzione per via dell’appartenenza a un 

determinato gruppo sociale. 

* Esclusione. Le considerazioni relative all’esclusione potrebbero 

essere pertinenti per questo profilo. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.16.2 Persone 

coinvolte in 

dispute per le 

terre 

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Analisi del rischio: non tutti gli individui che rientrano in questo 

profilo sarebbero esposti al livello di rischio necessario per 

stabilire un timore fondato di essere perseguitati. Le circostanze 

da considerare ai fini della valutazione del rischio potrebbero 

includere: 

• carattere violento della disputa; 

• potere/influenza degli attori coinvolti nella disputa per le 
terre; 

• luogo di origine; 

• ecc. 

Nesso potenziale: in generale, nessun nesso con le motivazioni 

della Convenzione. Ciò non pregiudica i singoli casi in cui il nesso 

potrebbe essere stabilito sulla base di circostanze supplementari 

(ad esempio, l’etnia in relazione alla presa di posizione dei talebani 

contro determinati gruppi etnici che potrebbero essere parti 

coinvolte nella disputa, disputa per la terra che causa una faida, 

ecc.). 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2161-blood-feuds
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* Esclusione. Le considerazioni relative all’esclusione potrebbero 

essere pertinenti per questo profilo. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

2.17 Persone 

accusate di reati 

comuni 

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Analisi del rischio: non tutti gli individui che rientrano in questo 

profilo sarebbero esposti al livello di rischio necessario per 

stabilire un timore fondato di essere perseguitati. Le circostanze 

da considerare ai fini della valutazione del rischio potrebbero 

includere: 

• natura del reato per il quale il richiedente potrebbe essere 
perseguito; 

• punizione prevista; 

• ecc. 
 

Nesso potenziale: nel caso di persone accusate di reati comuni, 

non vi è in generale alcun nesso con un motivo di persecuzione 

previsto dalla Convenzione. Tuttavia, se sussiste un timore fondato 

di persecuzione relativamente alla punizione prevista dalla sharia, 

tale persecuzione potrebbe essere dovuta alla religione. In casi 

individuali l’azione penale può essere (anche) dovuta a un’altra 

motivazione di cui alla Convenzione oppure avviata o condotta su 

base discriminatoria relativamente a un’altra motivazione della 

Convenzione. 

* Esclusione. Le considerazioni relative all’esclusione potrebbero 

essere pertinenti per questo profilo. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2162-land-disputes
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/217-individuals-accused-ordinary-crimes
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/2162-land-disputes
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/217-individuals-accused-ordinary-crimes
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2.18 Persone nate 

in Iran o in 

Pakistan e/o che 

vi hanno vissuto 

per un lungo 

periodo di tempo 

Ultimo aggiornamento: dicembre 2020 

Analisi del rischio: in generale, il trattamento riservato alle 

persone di questo profilo non equivale a una persecuzione. In casi 

eccezionali, il cumulo di misure potrebbe equivalere a 

persecuzione. 

Nesso potenziale: in generale, nessun nesso con le motivazioni 

della Convenzione. Ciò non pregiudica i singoli casi in cui il nesso 

potrebbe essere stabilito sulla base di circostanze supplementari. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/218-individuals-who-were-born-iran-or-pakistan-andor-who-lived
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/218-individuals-who-were-born-iran-or-pakistan-andor-who-lived
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Protezione sussidiaria 

Articolo 15, lettera a), DQ 
Condanna o esecuzione della pena di morte 

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

La legge islamica prevede la pena di morte. 

Il codice penale precedente avrebbe limitato in modo significativo il numero di reati punibili 

con la pena capitale, che veniva eseguita raramente nella pratica. 

Prima della loro presa di potere, nelle aree sotto il loro controllo, i talebani infliggevano pene 

per mezzo di sistemi di giustizia paralleli basati su un’interpretazione rigida della sharia. Ciò 

includeva casi di esecuzioni, comprese le esecuzioni pubbliche mediante lapidazione e 

sparatorie. 

Si ritiene che il sistema giudiziario imposto a seguito della presa di potere dai talebani sia una 

continuazione dei tribunali ombra istituti durante la loro insurrezione. La sharia è la base per le 

sentenze e le azioni di giudici e delle autorità di polizia in Afghanistan sotto il governo 

talebano. Secondo i funzionari talebani, le pene di morte e le punizioni corporali sono 

considerate punizioni pertinenti per determinati reati ai sensi della sharia. A partire dall’inizio 

di dicembre 2021, non sono state segnalate pene di morte emesse da un tribunale. Sono state 

segnalate anche esecuzioni sommarie di presunti affiliati all’IS-KP da parte dei talebani. 

Nelle situazioni in cui non esiste un nesso con una motivazione della Convenzione (ad 

esempio, in alcuni casi di 2.17 Persone accusate di reati comuni), dovrebbe essere esaminata 

la necessità di una protezione sussidiaria ai sensi dell’articolo 15, lettera a), DQ. Se esiste un 

ragionevole grado di probabilità di condanna o esecuzione della pena di morte, è concessa la 

protezione sussidiaria di cui all’articolo 15, lettera a), DQ, a meno che il richiedente non debba 

essere escluso a norma dell’articolo 17, DQ. 

Si prega di osservare che le considerazioni sull’esclusione potrebbero essere pertinenti. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/31-article-15a-qd
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/31-article-15a-qd
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Articolo 15, lettera b), DQ 
Tortura o altra forma di pena o trattamento inumano o degradante  

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Nei casi di richiedenti per i quali la tortura o la pena o un trattamento inumano o degradante 

possono costituire un rischio effettivo, spesso potrebbe esistere un nesso con un motivo di 

persecuzione che rientra nella definizione di rifugiato; queste persone potrebbero dunque 

soddisfare le condizioni per il riconoscimento di tale status. Tuttavia, con riferimento ai casi in 

cui non esiste un nesso con i motivi della Convenzione e il richiedente non avrebbe diritto allo 

status di rifugiato, dovrebbe essere esaminata la necessità di protezione sussidiaria ai sensi 

dell’articolo 15, lettera b), DQ. 

Nell’esaminare la necessità di protezione ai sensi dell’articolo 15, lettera b), DQ, occorre tener 

conto delle seguenti considerazioni: 

• Indisponibilità dell’assistenza sanitaria e condizioni socioeconomiche: è importante 

rilevare che il danno grave deve esplicitarsi nel comportamento di un soggetto 

responsabile (articolo 6, DQ). Di per sé, l’indisponibilità generale dell’assistenza 

sanitaria, dell’istruzione o di altri elementi socioeconomici (ad esempio la situazione 

degli sfollati interni, le difficoltà a trovare mezzi di sussistenza, l’alloggio) non rientra 

nell’ambito del trattamento inumano o degradante di cui all’articolo 15, lettera b), DQ, a 

meno che non vi sia un comportamento intenzionale da parte di un responsabile, 

come la deliberata privazione di cure sanitarie adeguate al richiedente; 

 

• arresti arbitrari, detenzione illegale e condizioni carcerarie: particolare attenzione 

dovrebbe essere prestata al fenomeno degli arresti arbitrari e della detenzione 

illegale, nonché alle condizioni carcerarie. Gli arresti arbitrari e i centri di detenzione 

illegale gestiti da diversi soggetti (legati al governo precedente, alle milizie, a uomini di 

potere o a gruppi di insorti) sono molto diffusi in Afghanistan. In generale, i diritti umani 

non sono stati rispettati in queste strutture di detenzione illegale e le persone che 

corrono il rischio effettivo di essere trattenute illegalmente possono avere necessità di 

protezione. Immediatamente dopo l’acquisizione del potere, i talebani hanno 

annunciato il rilascio di “tutti i detenuti politici” in Afghanistan e hanno rilasciato 

migliaia di prigionieri. Il 31 ottobre 2021, un funzionario talebano ha dichiarato che 

c’erano circa 4 000 prigionieri in Afghanistan. Gli attuali prigionieri erano stati trattenuti 

sulla base di accuse penali tra cui omicidio e uccisioni. È stato anche riferito che i 

talebani incarcerano persone sulla base di un “sospetto di attività illegale” di lieve 

entità. Ci sono state segnalazioni di combattenti afghani che arrestavano persone e 

utilizzavano la violenza e la tortura durante la custodia. Altre segnalazioni di episodi di 

tortura perpetrata dai talebani si riferiscono a giornalisti, professionisti sanitari e civili 

durante le settimane di combattimenti nel Panjshir. I talebani sono stati anche accusati 

di aver commesso violazioni dei diritti umani contro presunti affiliati dell’IS-KP, 

comprese detenzioni illegali e torture a Nangarhar e in altre zone. Inoltre, si può 

valutare che nei casi in cui l’azione penale o la sanzione è gravemente iniqua o 

sproporzionata, o quando una persona è sottoposta a condizioni di detenzione non 

compatibili con il rispetto della dignità umana, può verificarsi una situazione di danno 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
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grave ai sensi dell’articolo 15, lettera b), DQ. Occorre inoltre sottolineare che nei centri 

di detenzione (ufficiali e non ufficiali) è stata spesso praticata la tortura. 

• Punizioni corporali: ai sensi della sharia, sono previste punizioni corporali per diversi 

reati, ad esempio la lapidazione per relazioni extraconiugali, fustigazione pubblica per 

aver bevuto alcolici e l’amputazione delle mani per alcuni tipi di furto. Dopo la presa 

del potere i talebani hanno rilasciato dichiarazioni chiare sull’obbligo di adesione alla 

sharia. Secondo quanto riferito, le punizioni fisiche, comprese le esecuzioni, sono 

considerate parti necessarie della legge islamica. È stato suggerito che i giudici 

talebani evitassero di infliggere dure punizioni per evitare di perdere il sostegno della 

popolazione. Tuttavia, si sono anche avute segnalazioni di combattenti talebani che 

sottoponevano i civili a punizioni, tra l’altro frustando presunti ladri. Nei casi in cui non 

esiste un nesso con un motivo di persecuzione ai sensi della definizione di rifugiato, il 

rischio di essere soggetti a punizioni corporali come quelli summenzionati rientra nella 

definizione di cui all’articolo 15, lettera b), DQ. 

 

• Violenza criminale: sono stati segnalati casi di reati comuni e di criminalità organizzata 

in tutto il paese, che sono aumentati negli ultimi anni soprattutto in città importanti 

come Kabul, Jalalabad, Herat e Mazar-e Sharif. Tra i reati segnalati si sono annoverati 

rapimenti di adulti e minori, furti e rapine, omicidi ed estorsioni. Le organizzazioni 

criminali hanno colpito uomini d’affari, funzionari locali e gente comune; tuttavia, i 

bersagli principali erano stranieri e afghani benestanti. Sono disponibili solo 

informazioni limitate sulle attività criminali dopo l’acquisizione del potere da parte dei 

talebani. Nei casi in cui non esiste un nesso con un motivo di persecuzione compreso 

nella definizione di rifugiato, il rischio di reati come quelli summenzionati rientra nella 

definizione di cui all’articolo 15, lettera b), DQ. 

 

Tra gli altri casi per cui può sussistere un rischio effettivo di danno grave ai sensi 

dell’articolo 15, lettera b), DQ si annoverano, tra l’altro, alcune situazioni incluse nei profili 2.13 

Minori, 2.16.2 Persone coinvolte in dispute territoriali, ecc. 

Si prega di osservare che le considerazioni sull’esclusione potrebbero essere pertinenti. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/32-article-15b-qd
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/32-article-15b-qd
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Articolo 15, lettera c), DQ 
La minaccia grave e individuale alla vita di un civile o alla persona derivante dalla 

violenza indiscriminata in situazioni di conflitto armato interno o internazionale.  

Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Gli elementi necessari per l’applicazione dell’articolo 15, lettera c), DQ sono i seguenti: 

 

Figura 2. Articolo 15, lettera c), DQ: elementi della valutazione. 

 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 15, lettera c), DQ, gli elementi di cui sopra devono essere 

stabiliti cumulativamente. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

Di seguito è riportata una sintesi delle conclusioni relative alla situazione in Afghanistan. 

 

a. Conflitto armato: nei mesi estivi del 2021 l’offensiva dei talebani è avanzata rapidamente, 

portandoli a conquistare quasi tutto il paese. Spesso il personale dell’ANSF si è ritirato 

dalle posizioni che occupava senza affrontarli. Nell’agosto 2021, all’indomani della 

conquista di Kabul, i talebani hanno dichiarato che la guerra era finita. Tuttavia, in alcune 

aree sono stati organizzati gruppi armati di resistenza e si sono verificati scontri armati; 

inoltre, l’IS-KP è ancora attivo nel paese; 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

b. Status di civile: l’articolo 15, lettera c), DQ si applica a una persona che non è membro di 

nessuna delle parti del conflitto e non partecipa alle ostilità, compresi potenzialmente 

anche gli ex combattenti che hanno rinunciato all’attività armata in modo effettivo e 

permanente. Le domande delle persone che rientrano nei seguenti profili devono essere 

esaminate attentamente. Sulla base di una valutazione individuale, tali richiedenti 

potrebbero non avere i requisiti per essere considerati civili ai sensi dell’articolo 15, 

lettera c), DQ. Ad esempio: 

• Talebani 

conflitto armato 
(interno o 

internazionale)
status di civile

violenza 
indiscriminata

minaccia grave 
e individuale

(alla vita o alla 
persona)

nesso 
(“derivante da 

violenza 
indiscriminata”)

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/preliminary-remarks-1
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/331-armed-conflict-international-or-internal
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/331-armed-conflict-international-or-internal
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• Gruppi armati di opposizione ai talebani: vari gruppi paramilitari esistono ancora o 
sono stati costituiti negli ultimi giorni dell’offensiva dei talebani e dopo la loro presa 
di potere. 

• Altri gruppi armati: altri gruppi armati attivi in Afghanistan includono, per esempio, 
l’IS-KP, l’IMU, la Rete Haqqani, Al Qaeda, Jundullah. 

Si noti che il concetto di partecipazione attiva alle ostilità non è limitato al fatto di essere 

palesemente armati, ma può anche comprendere la fornitura di un sostanziale supporto 

logistico e/o amministrativo ai combattenti. 

È importante sottolineare che la valutazione delle esigenze di protezione è orientata al 

futuro. Pertanto, il principale elemento da considerare è se il richiedente sarà un civile 

all’atto del rientro oppure no. Il fatto che una persona abbia preso parte a ostilità in 

passato non significa necessariamente che tale persona sia esclusa dall’applicazione 

dell’articolo 15, lettera c), DQ. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

c. Violenza indiscriminata: la violenza indiscriminata e le vittime civili sono notevolmente 

diminuite in seguito all’acquisizione del potere da parte dei talebani. Si è anche ridotto lo 

sfollamento indotto dai conflitti a partire dall’agosto 2021. Dopo il ritiro delle truppe 

internazionali, uno dei principali soggetti responsabili del precedente conflitto (l’ex 

governo afghano) ha cessato di esistere, mentre continua il conflitto tra talebani e IS-KP. 

Secondo quanto riferito, le violenze perpetrate nel paese sono mirate. Tuttavia, nel corso 

di tali incidenti sono state registrate anche vittime civili. Si sono verificati anche incidenti di 

sicurezza, in alcune aree del paese in particolare. Pertanto, si ritiene che attualmente il 

livello di violenza indiscriminata nel paese sia significativamente più basso rispetto a 

prima (rispetto al periodo antecedente all’acquisizione del potere da parte dei talebani). 

Tuttavia, bisognerebbe sempre basare il rischio futuro di violenza indiscriminata in ogni 

parte del paese sulle più recenti informazioni riguardanti le dinamiche della specifica area 

e del paese nel suo insieme. Occorre altresì tenere conto dei limiti relativi alla 

comunicazione di notizie attendibili dall’Afghanistan. 

 

Con l’evolversi della situazione di sicurezza nel paese, al fine di formulare una valutazione 

prospettica sul livello di rischio dovuto alla violenza indiscriminata in una situazione di 

conflitto armato, si potrebbero considerare i seguenti elementi sulla base di COI pertinenti 

e aggiornate. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/332-qualification-person-civilian
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/332-qualification-person-civilian
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• Soggetti attivi nel conflitto: si deve tenere conto anche della comparsa e/o della 

capacità operativa di vari soggetti attivi, del potenziale coinvolgimento di altri Stati nel 

conflitto, della durata e della relativa stabilità del controllo di un particolare soggetto 

nel territorio, ecc. 

• Incidenti e vittime civili: le tattiche e i metodi utilizzati, la frequenza degli incidenti e il 

loro impatto in termini di vittime civili. 

• Ambito di applicazione geografico: alcuni casi di violenza legati al conflitto possono 

limitarsi a una determinata regione a seconda dei soggetti coinvolti, per esempio in 

relazione a gruppi armati locali che resistono ai talebani. 

• Sfollamento: lo sfollamento dovuto ai conflitti può essere un indicatore importante del 

livello di violenza in corso e/o della percezione del rischio da parte della popolazione 

civile. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

d. Minaccia grave e individuale 

Nel contesto della «sliding scale», ogni caso dovrebbe essere valutato individualmente, 

tenendo conto della natura e dell’intensità della violenza nella zona, unitamente alle 

circostanze personali del richiedente. Alcune di queste circostanze personali potrebbero 

contribuire ad accrescere il rischio di violenza indiscriminata, ivi comprese le relative 

conseguenze dirette e indirette. Benché non sia possibile fornire orientamenti esaustivi su 

quali possano essere le circostanze personali rilevanti e su come debbano essere 

valutate, di seguito sono riportati alcuni possibili esempi di circostanze che potrebbero 

incidere sulla capacità di una persona di valutare e/o evitare rischi correlati alla violenza 

indiscriminata in un contesto di conflitto armato: 

• età; 

• genere; 

• condizioni di salute e disabilità, compresi problemi di salute mentale; 

• situazione economica; 

• conoscenza della zona; 

• professione del richiedente; 

• ecc. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

e. Minaccia alla vita o alla persona: il rischio di danno di cui all’articolo 15, lettera c), DQ, è 
formulato come “minaccia alla vita o alla persona di un civile” piuttosto che come 
(minaccia di) uno specifico atto di violenza. Alcuni dei tipi di danno alla vita o alla persona 
dei civili in Afghanistan comunemente segnalati sono uccisioni, ferite, sequestri, disabilità 
causate da mine antiuomo, ecc. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/security-situation-afghanistan-recent-events
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/334-serious-and-individual-threat
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/security-situation-afghanistan-recent-events
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/334-serious-and-individual-threat
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Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

f. Nesso: il nesso «derivante da» si riferisce al legame causale fra la violenza indiscriminata e 
il danno (minaccia grave alla vita o alla persona di un civile) e include: 

• il danno direttamente causato dalla violenza indiscriminata o da atti che provengono 

dai soggetti attivi nel conflitto, e 

• il danno indirettamente causato dalla violenza indiscriminata in una situazione di 

conflitto armato. Gli effetti indiretti sono considerati solo in una certa misura e a 

condizione che vi sia un legame dimostrabile con la violenza indiscriminata, ad 

esempio: violenza criminale diffusa come risultato di una dilagante illegalità, 

distruzione dei mezzi necessari per sopravvivere, distruzione di infrastrutture, diniego 

o accesso limitato all’assistenza umanitaria, accesso limitato alle strutture sanitarie. 

Scontri armati e/o blocchi stradali possono anche portare a problemi di 

approvvigionamento alimentare che causano carestie o un accesso limitato o nullo alle 

strutture sanitarie in alcune regioni dell’Afghanistan. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

  

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/335-qualification-harm-threat-civilians-life-or-person
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/336-nexusby-reason
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/335-qualification-harm-threat-civilians-life-or-person
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/336-nexusby-reason
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Soggetti che offrono protezione 
Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

L’articolo 7, DQ stabilisce che la protezione può essere fornita esclusivamente da: 

 

 
 

 

Durante l’insurrezione i talebani hanno svolto il ruolo di governo ombra dell’Afghanistan e le 

loro commissioni e organi direttivi hanno ricalcato le funzioni e i compiti amministrativi di un 

governo standard. Si riteneva che la definizione delle politiche e la sua applicazione fossero 

influenzate dalle personalità, dalle preferenze e dalle relazioni dei leader talebani locali. Nei 

territori sotto il suo controllo, il gruppo applicava un meccanismo di giustizia parallelo basato 

su un’interpretazione rigida della sharia, con conseguenti esecuzioni da parte di tribunali 

ombra e punizioni che l’UNAMA ha ritenuto crudeli, inumane e degradanti. 

Dopo l’acquisizione della capitale Kabul, i talebani hanno annunciato il ripristino dell’Emirato 

islamico dell’Afghanistan, che era stato al potere in Afghanistan dal 1996 al 2001.  Secondo 

quanto riferito, nell’ottobre 2021 controllavano l’intero territorio dell’Afghanistan e prestavano 

servizio alla popolazione. 

I talebani non hanno spiegato dettagliatamente come intendono governare l’Afghanistan, né 

quale tipo di sistema politico intendevano adottare o su quale base costituzionale avrebbe 

funzionato il governo. In generale, facevano riferimento alla sharia come sistema legale ma 

anche politico da imporre e sottolineavano l’importanza dell’Islam per il loro governo. 

Pertanto, la maggior parte delle persone nominate al governo provvisorio avevano già 

esercitato mansioni di natura impiegatizia. 

Sono state conferite nomine ai ministeri centrali e all’interno dell’amministrazione provinciale, 

compreso il ministero per la promozione delle virtù e la prevenzione del vizio. Sotto il 

precedente governo talebano, una delle funzioni principali dell’organismo era quella di far 

a. lo Stato;
b. i partiti o le organizzazioni che controllano lo 
Stato o una parte consistente del suo territorio;

a condizione che abbiano la volontà e la capacità di offrire protezione, la quale deve 

essere: 

effettiva e non temporanea. 

Tale protezione è in generale fornita quando i soggetti menzionati adottano adeguate 

misure per prevenire persecuzioni o danni gravi, avvalendosi tra l’altro, di avvalendosi tra 

l’altro di un sistema giuridico efficace che permetta di individuare, perseguire 

penalmente e punire gli atti che costituiscono persecuzione o danno grave, 

e se il richiedente ha accesso a tale protezione. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
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rispettare l’interpretazione talebana della sharia e si ritiene che il nuovo ministero abbia già 

emanato linee guida su temi relativi ai “valori islamici”. 

I talebani hanno anche iniziato a creare istituzioni di sicurezza. Alcune fonti hanno riferito di 

una mancanza di controllo della leadership talebana nei confronti dei loro combattenti ed è 

stato riferito che i combattenti talebani stavano sottoponendo giornalisti e civili a violenze, 

oltre a condurre perquisizioni casa per casa e atti di rappresaglia nonostante fosse stata 

proclamata l’amnistia generale per tutti coloro che avevano prestato servizio nel governo 

precedente. 

Poiché i talebani hanno amministrato per anni i tribunali ombra della sharia, si prevede che il 

futuro sistema giudiziario sarà una continuazione dei tribunali ombra finora istituiti. Il 

7 settembre 2021, il capo dell’ex sistema giudiziario ombra, inclusa la sua Corte suprema, 

Abdul Hakim Ishaqzai, è stato nominato ministro della Giustizia. A metà ottobre 2021, sarebbe 

stata istituita una nuova Corte suprema. 

Secondo le dichiarazioni dei funzionari talebani, le punizioni fisiche, comprese le esecuzioni, 

sono considerate parti necessarie della legge islamica, e sarebbero state ripristinate alcune 

pene comminate durante l’ultimo governo talebano. È stato anche affermato che le esecuzioni 

saranno emesse dal tribunale, ma le pene potrebbero non essere eseguite in pubblico. 

Tuttavia, secondo il parere di un esperto, il pubblico ludibrio potrebbe non essere necessario 

per tutti i tipi di reati, ma la pena per alcuni di essi deve essere eseguita in pubblico. A metà 

ottobre, i talebani hanno annunciato che le pene non saranno eseguite in pubblico a meno 

che la Corte Suprema non emetta e ordini tali azioni. 

 

La mancanza di un giusto processo e la natura delle pene non farebbe 

del meccanismo di giustizia attuato dai talebani una forma legittima di 

protezione. Considerando inoltre le loro precedenti violazioni dei diritti umani, 

sulla base delle informazioni disponibili durante la stesura del presente 

documento si può concludere che i talebani non possono essere considerati 

soggetti in grado di fornire una protezione efficace, non temporanea e 

accessibile. 

Non si ritiene che vi siano attualmente altri soggetti che controll ino una parte 

rilevante del territorio e che possano offrire protezione ai sensi dell’articolo  7, 

QD. 

 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/4-actors-protection
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/4-actors-protection
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Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

Qualora non si possa individuare nel luogo di origine del richiedente un soggetto in grado di 

fornire protezione in conformità dei requisiti di cui all’articolo 7, DQ, la valutazione può 

proseguire con l’esame della disponibilità dell’alternativa di protezione interna. 

  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
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Alternativa di protezione interna 
Ultimo aggiornamento: aprile 2022 

Gli elementi necessari per l’applicazione dell’articolo 8, DQ sono i seguenti: 

 

Figura 3. IPA (Alternativa di protezione interna): 
 

Questa parte del paese è sicura 
per il richiedente.

Il richiedente ha accesso a 
questa parte del paese.

Si può ragionevolmente 
supporre che il richiedente vi si 

stabilisca.

 
 

Per quanto concerne i profili che hanno un timore fondato di 

persecuzione o corrono un rischio effettivo di danno grave da parte 

dei talebani, il criterio della sicurezza non sarebbe soddisfatto, considerando 

che i talebani controllano il territorio.  

Per quanto riguarda le persone che hanno un fondato timore di persecuzione o 

corrono un rischio effettivo di danno grave legato al fatto di costituire un 

bersaglio per altri  attori , l’ incertezza della situazione attuale e l’assenza di una 

forma di protezione che soddisfi i requisiti di cui all’articolo  7, DQ renderebbero 

insicura l’alternativa di protezione interna. In casi eccezionali, una persona 

potrebbe non avere un timore fondato né correre un rischio effettivo di danno 

grave dopo essersi trasferita in una determinata parte del paese, a seconda del  

raggio d’azione  di quegli attori. Nel valutare se il requisito della sicurezza sia 

comprovato o meno si dovrebbe tenere conto dell’incertezza della situazione 

attuale. 

 

Al momento non ci sono restrizioni note su viaggi e ingresso degli 

uomini in Afghanistan. La capacità delle donne di viaggiare sole in 

Afghanistan era già stata vincolata da restrizioni formali e spesso la loro libertà 

di movimento era limitata dall’obbligo del consenso maschile o 

dell’accompagnatore di sesso maschile. A seguito della presa del potere, i 

talebani hanno annunciato ulteriori restrizioni ai viaggi per le donne, che 

potrebbero influire sulla capacità delle donne di viaggiare in sicurezza e 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
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legalmente all’interno dell’Afghanistan. In par ticolare, il ministero per la 

Promozione della virtù e la prevenzione del vizio avrebbe emanato un 

orientamento in cui si afferma che non dovrebbe essere offerto il trasporto per 

più di 45 miglia (72 chilometri) alle donne se non accompagnate da un parente  

stretto di sesso maschile e in cui si invitano i conducenti a non offrire passaggi 

alle donne che non dovessero indossare il velo islamico. 

 

In quei rari casi in cui possano essere soddisfatti sia i criteri di 

sicurezza che di viaggio e ingresso ai sensi dell’IPA, occorre prestare 

particolare attenzione anche all’attuale situazione umanitaria in Afghanistan. 

Quest’ultima pregiudicherebbe il cri terio della ragionevolezza nell’ambito della 

valutazione ai sensi dell’articolo 8, DQ e renderebbe l’IPA in generale non 

ragionevole. 

 

Pertanto, al momento della redazione del presente documento, si ritiene che 

l ’alternativa di protezione interna (IPA) non sia applicabile in nessuna parte 

dell’Afghanistan.  

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/5-internal-protection-alternative
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/5-internal-protection-alternative
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Esclusione 
Ultimo aggiornamento: novembre 2021 

 Considerate le gravi conseguenze che l’esclusione può comportare 

per l’individuo, i motivi di esclusione dovrebbero essere interpretati in 

modo restrittivo e applicati con cautela.  

Gli esempi di questo capitolo non sono esaustivi e conclusivi. Ogni caso deve 

essere considerato singolarmente.  

È obbligatorio applicare le clausole di esclusione qualora sussistano fondati motivi per 

ritenere che il richiedente abbia commesso uno degli atti in questione. 

L’esclusione dovrebbe essere applicata nei casi riportati di seguito: 

 

Motivi di esclusione 
 

Status 

di 

rifugiato 

• Crimini contro la pace, 
crimini di guerra o crimini 
contro l’umanità 

Protezione 

sussidiaria 
• Crimini contro la pace, 

crimini di guerra o crimini 
contro l’umanità; 

 

• reati gravi di diritto comune 
commessi fuori dal Paese di 
accoglienza prima che la 
persona sia stata ammessa 
come rifugiato; 

• reati gravi; 

 • atti contrari ai principi e agli 
scopi delle Nazioni Unite. 

• atti contrari ai principi e agli 
scopi delle Nazioni Unite; 

  

• rappresentare un pericolo 
per la comunità o la 
sicurezza dello Stato 
membro in cui si trova il 
richiedente; 

  • altri reati (in determinate 
circostanze). 

 

Occorre sottolineare che l’autorità accertante ha l’onere della prova per stabilire gli elementi, 

rispettivamente, delle clausole di esclusione e della responsabilità individuale del richiedente, 

mentre quest’ultimo è tenuto a cooperare nell’accertamento di tutti i fatti e di tutte le 

circostanze pertinenti alla sua domanda. 



 NOTA DI ORIENTAMENTO: AFGHANISTAN | APRILE 2022 
 

52 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

 

Nel contesto dell’Afghanistan, numerose circostanze e diversi profili possono richiedere che si 

consideri la potenziale applicabilità delle clausole di esclusione. La DQ non prevede un 

termine per l’applicazione di tali clausole di esclusione. I richiedenti possono essere esclusi in 

relazione a eventi accaduti durante il conflitto attuale o nel corso di conflitti precedenti, per 

esempio la Rivoluzione di «Saur» e il regime di Khalq (1978-1979), la guerra sovietico-afghana 

(1979-1989), il conflitto tra il governo afghano e le forze «mujahidin» (1989-1992), la guerra 

civile afghana (1992-1996) e il regime talebano (1996-2001). Alcuni cittadini afghani sono stati 

inoltre coinvolti in conflitti al di fuori del loro Paese e questo aspetto potrebbe risultare 

pertinente ai fini delle considerazioni sull’esclusione. 

In base alle COI, gli atti che danno luogo a esclusione sono commessi da molti attori, sia in 

relazione al conflitto armato sia nel contesto di criminalità generale e delle violazioni dei diritti 

umani. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

Le seguenti sottosezioni forniscono orientamenti sulla potenziale applicabilità delle clausole di 

esclusione nel contesto dell’Afghanistan. 

 

Crimini contro la pace, crimini di guerra, crimini contro 

l’umanità 
Ultimo aggiornamento: novembre 2021 

Occorre osservare che il motivo «crimini contro la pace» non è ritenuto di particolare 

pertinenza nei casi di richiedenti provenienti dall’Afghanistan. 

Secondo le COI i gruppi di insorti, l’(ex) ANSF e le milizie filogovernative, così come i civili in 

Afghanistan, possono essere implicati in atti che si configurerebbero come crimini di guerra o 

crimini contro l’umanità. Le violazioni segnalate del diritto internazionale umanitario da parte 

di tutte le parti nei conflitti attuali e passati in Afghanistan potrebbero costituire crimini di 

guerra. (7)) 

 

(7) Si veda anche https://www.icc-cpi.int/afghanistan. 

https://www.icc-cpi.int/afghanistan
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/preliminary-remarks-2
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/62-relevant-circumstances
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/preliminary-remarks-2
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/62-relevant-circumstances
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Per quanto concerne la qualifica degli atti in questione come crimini di guerra, i conflitti 

armati (8) in corso in Afghanistan si possono definire come segue: 

• conflitto armato tra il governo del PDPA e gli oppositori armati dall’estate del 1979 fino 
all’invasione sovietica del 24 dicembre 1979: non internazionale; 

• guerra sovietico-afghana dal dicembre 1979 al febbraio 1989: internazionale; 

• conflitto armato tra le forze «mujahidin» e il governo (1989-1996): non internazionale; 

• conflitto armato tra i talebani e il Fronte unito (1996-2001): non internazionale; 

• conflitto armato di coalizione guidato dagli USA contro il regime talebano tra 
ottobre 2001 e giugno 2002: internazionale; 

• insurrezione guidata dai talebani contro l’(ex) governo afghano (dal 2002) e conflitto 
tra diversi elementi antigovernativi (2015 - in corso): non internazionale. 

L’amnistia prevista dalla Legge sulla stabilità nazionale e sulla riconciliazione dell’Afghanistan 

e le disposizioni in materia di amnistia contenute nell’accordo con Hezb-e Islami/Gulbuddin 

Hekmatyar a partire dal settembre 2016 probabilmente non impedirebbero l’esclusione del 

richiedente qualora sia stabilita la responsabilità individuale per atti che comportano 

esclusione, in quanto non sarebbero soddisfatti i requisiti necessari, ossia il fatto di essere 

espressione della volontà democratica dei cittadini dell’Afghanistan e di avere ritenuto il 

richiedente responsabile in altri modi. 

 

Crimine grave (di diritto comune) 
Ultimo aggiornamento: novembre 2021 

Nel contesto dell’Afghanistan, la criminalità diffusa e il deterioramento dell’ordine pubblico 

rendono particolarmente rilevante il terreno dei “reati gravi (di diritto comune)”. Oltre agli 

omicidi connessi a controversie familiari e ad altre controversie private, alcuni esempi di reati 

particolarmente gravi possono includere il traffico di droga e di armi, la tratta di esseri umani, 

la corruzione, l’appropriazione indebita e altri reati di tipo economico, la tassazione illegittima, 

attività illegali di estrazione, commercio o contrabbando di minerali, pietre preziose, reperti 

archeologici, ecc. 

La violenza contro donne e bambini (ad esempio in relazione alla pratica del bacha bazi, e in 

contesti quali il matrimonio infantile, i delitti d’onore, la violenza sessuale o alcune forme di 

violenza domestica ecc.), diffusa in Afghanistan, potrebbe fare parte dei reati gravi (di diritto 

comune). 

 

(8) Si noti che la valutazione di cui all’articolo 12, paragrafo 2, lettera a), DQ, e all’articolo 17, paragrafo 1, lettera a), 
DQ, si riferisce agli strumenti internazionali pertinenti che definiscono i termini. Pertanto, la valutazione 
dell’esistenza o meno di un conflitto armato, così come la sua natura, si basa sul diritto umanitario internazionale e 
può differire dalla valutazione nel contesto dell’articolo 15, lettera c), DQ, come definito nella sentenza Diakité della 
CGUE. 
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Alcuni reati gravi (di diritto comune) potrebbero essere collegati a un conflitto armato (ad 

esempio, se vengono commessi per finanziare le attività di gruppi armati) o potrebbero 

costituire atti fondamentalmente disumani commessi nell’ambito di un attacco sistematico o 

diffuso contro una popolazione civile, nel qual caso potrebbero essere invece esaminati ai 

sensi dell’articolo 12, paragrafo 2, lettera a) e/o articolo 17, paragrafo 1, lettera a), DQ. 

Per quanto riguarda l’esclusione dallo status di rifugiato, un reato potrebbe rientrare in questa 

categoria se commesso in Afghanistan o in un paese terzo (ad esempio, mentre il richiedente 

risiedeva in Pakistan o in Iran, o in paesi di transito, ecc.). Per quanto riguarda la protezione 

sussidiaria, anche i gravi crimini commessi da richiedenti afghani nel paese ospitante 

porterebbero all’esclusione. 

 

Atti contrari agli scopi e ai principi delle Nazioni Unite 
Ultimo aggiornamento: novembre 2021 

 

Nel contesto dell’Afghanistan, la (precedente) appartenenza a gruppi armati quali l’IS-KP, i 

talebani o il partito islamico (Hezb-e Islami) potrebbe dare origine a considerazioni pertinenti 

ai sensi dell’articolo 12, paragrafo 2, lettera c) e/o articolo 17, paragrafo 1, lettera c), DQ, oltre a 

quelle di cui all’articolo 12, paragrafo 2, lettera a) e/o articolo 17, paragrafo 1, lettera a), DQ o 

articolo 12, paragrafo 2, lettera n) e/o articolo 17, paragrafo 1, lettera b), DQ. 

L’applicazione dell’esclusione dovrebbe basarsi su una valutazione individuale dei fatti 

specifici nel contesto delle attività del richiedente all’interno di tale organizzazione. La 

posizione del richiedente all’interno dell’organizzazione costituisce una considerazione 

pertinente e una posizione di alto livello potrebbe giustificare una presunzione (confutabile) di 

responsabilità individuale. Tuttavia, resta necessario esaminare tutte le circostanze pertinenti 

prima che possa essere presa una decisione di esclusione. 

Se le informazioni disponibili indicano un possibile coinvolgimento in crimini contro la pace, 

crimini di guerra o  crimini contro l’umanità, la valutazione dovrebbe essere effettuata alla luce 

delle clausole di esclusione di cui all’articolo 12, paragrafo 2, lettera a) e/o articolo 17, 

paragrafo 1, lettera a), DQ. 

 

Pericolo per la comunità o la sicurezza dello Stato 

membro 
Ultimo aggiornamento: novembre 2021 

 

Nell’esame della domanda di protezione internazionale, il motivo di esclusione di cui 

all’articolo 17, paragrafo 1, lettera d), DQ, è applicabile solo alle persone altrimenti ammissibili 

alla protezione sussidiaria. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0095
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A differenza degli altri motivi di esclusione, l’applicazione di questa disposizione si basa su 

una valutazione previsionale del rischio. Tuttavia, l’esame tiene conto delle attività passate e/o 

attuali del richiedente, come l’associazione con alcuni gruppi considerati pericolosi per la 

sicurezza dello Stato membro o le attività criminali del richiedente. 

 
Per maggiori informazioni consultare 

l’analisi comune. 

  

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/63-guidance-regard-afghanistan
https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022/63-guidance-regard-afghanistan
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Abbreviazioni 
 

 

ALP Polizia locale afghana; un’iniziativa di sicurezza volta a includere le milizie 

armate nelle forze di polizia, sotto l’egida del ministero dell’Interno. 

ANSF Forze di sicurezza nazionale afghane, ivi incluso l’esercito nazionale 

afghano (ANA), la polizia nazionale afghana (ANP) e la direzione nazionale 

della sicurezza (NDS)  

CGUE Corte di giustizia dell’Unione europea 

COI Informazioni sul paese di origine 

DQ (Direttiva 

Qualifiche) 

Direttiva 2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

13 dicembre 2011, recante norme sull’attribuzione, a cittadini di paesi terzi 

o apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione internazionale, su 

uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a 

beneficiare della protezione sussidiaria, nonché sul contenuto della 

protezione riconosciuta   

EUAA Agenzia dell’Unione europea per l’asilo 

IDP Internally Displaced Person(s) (Sfollato/i interno/i) 

IPA Alternativa di protezione interna 

IS-KP Stato islamico nella provincia di Khorasan 

LGBTIQ Le persone LGBTIQ sono persone: 

che sono attratte da altre persone del loro stesso genere (lesbica, gay) o 

da qualsiasi genere (bisessuale); 

la cui identità e/o espressione di genere non corrisponde al sesso 

assegnato loro alla nascita (transgender, non binario); 

che sono nate con caratteri sessuali che non rientrano nella definizione 

tipica di maschio e femmina (intersessuale); e 

la cui identità non rientra in una classificazione binaria di sessualità e/o 

genere (queer). 

ONG Organizzazione non governativa 

ONU Organizzazione delle Nazioni Unite 

UE Unione europea 

UNAMA Missione di assistenza delle Nazioni Unite in Afghanistan 

UNHCR Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati 



 

 

 

 

 

 

L’analisi comune completa su cui si basa la presente nota di orientamento 

è disponibile nei formati e-book e pdf in lingua inglese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono disponibili al seguente indirizzo: 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022 

 

 

 

https://euaa.europa.eu/country-guidance-afghanistan-2022


 

 

Doi: 10.2847/955223 
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